
hefinehafattoPierfrancescoFavino?Noichesiamodasem-
pre suoi fanatici seguaci eravamo preoccupati prima per la
sovraesposizione, poi per l’eclissi (dovuta anche alla lunga
tournéeteatrale).Einvecerieccoloinunruolostrepitoso,ac-
cantoaBeppeFiorello, inunfilmcheci insegnaqualcosa.Si

intitolaChim’ha visto. È la storia di uno sparring-partner (appunto Fiorel-
lo),unchitarristachesuonaperJovanottieglialtrigrandidellamusica,ma
sogna la ribalta per sé. Non riuscendo a trovarla con la sua arte, decide di
raggiungerlasceneggiandolapropriasparizione. Ilrestolofalatrasmissio-
neScomparsi (versione enfatica diChi l’ha visto). Favino, bravissimo inun
ruolofinalmentecomico,èilsuoamicopugliese,cheparlaindialetto(cheè
poilalinguamadredellasuafamiglia).IlregistaèAlessandroPondi,scritto-
reesceneggiatore,allievodiToninoGuerra (suoK2.Lamontagnadegli ita-
liani, l’opera che ci ha restituito l’epopeae ladisfidadiBonatti, Compagno-

ni, Lacedelli,Desio).Macosa ci insegna il film?Che la vanità, permillenni
considerata a torto o a ragione attributo femminile, è ormai caratteristica
soprattutto maschile. Viviamo nell’era del narcisismo; e i più narcisi sono
gliuomini.Nonsitrattasolodiaspettofisico(anchesepersonalmentetrovo
abbastanzaterrificantiimaschichesisottopongonoadepilazioni,trapianti
di capelli,meches e cremedi bellezza).
Si tratta soprattutto dell’innamoramento per la propria immagine (quanti
uominichefannol’amoreconsestessi)elaricercadelsuccessoaognicosto.
L’artigianoorgogliosodel lavorobenfatto, ilmestiered’arteportatoatermi-
necon lemani, l’operaioche“sentiva” il tornio, l’impiegatochenonsbaglia
un conto: immagini relegate all’infanzia.Ma l’altro giorno alla stazione di
Bolognaun ferroviere, più sconosciutodel chitarrista ignotodel film,dopo
avermi cambiato al volo un biglietto del treno ha esclamato: «Quanto sono
bravo!». L’avrei abbracciato. _
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La vanità èmaschia

C ’ è u n a s p e t t o d e l l a
va n i t à d i l u i C h e t r o va t e
i n s o p p o r ta b i l e ? pa r l i a mon e
s u i o d o n n a . i t / a u t h o r /
a l d o C a z z u l l o . l a rubr iCa
t orna il 21 o t t obre .

Viviamo nell’era del narcisismo; e i più narcisi sono gli uomini.
Non si tratta solo di aspetto fisico,ma soprattutto dell’innamoramento
per la propria immagine e la ricerca del successo a ogni costo
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